
 

 

PREGHIERA IN PREPARAZIONE ALLA FESTA  

DI MARIA ADDOLORATA 

 

Canto: Maria  

Maria, tu che ha atteso nel silenzio  

la sua parola per noi. 

Rit.   Aiutaci ad accogliere il Figlio 

tuo che ora vive in noi! 

Maria, tu che sei stata così docile  

davanti al tuo Signor. Rit. 

Maria, tu che hai portato dolcemente 

l'immenso dono d'amor. Rit. 

Maria, madre umilmente tu hai 

sofferto del suo ingiusto dolor.  Rit.        

Maria, tu che ora vivi nella gloria 

assieme al tuo Signor. Rit. 

 

Desideriamo metterci alla scuola di Maria per lasciarci condurre 

da lei all’incontro con il Figlio suo Gesù. A lei ci rivolgiamo 

sentendola vicina alla nostra vita, alle nostre storie, alla nostra 

quotidianità fatta di desideri, di gioie, di piccole o grandi 

sofferenze e dolori, di domande alle quali spesso non troviamo 

risposta: la stessa quotidianità che Maria ha vissuto, lasciandosi 

giorno dopo giorno guidare e condurre da Dio. A lei chiediamo 

di aiutarci a crescere nel nostro cammino di sequela del Signore 

per essere sempre meglio segnali luminosi del suo Amore. 

(Da Quaderno di vita) 

Lettore: Maria Addolorata protettrice della famiglia si pone 

accanto a ciascuna di noi per percorrere e vivere con ogni sorella 

il mistero della sua consacrazione e missione. 



 

 

 

Rit:  Offri la vita tua, come Maria ai piedi della croce 

 e sarai servo di ogni uomo, servo per amore,  

 sacerdote dell’umanità. 

Lettore: Maria è maestra e consolazione sulla via della fede. Una 

fede che per lei è stata offerta, obbedienza, rinuncia ogni 

momento della vita e che ai piedi della croce è venuta a trovarsi 

davanti all’atto più puro: credere contro ogni evidenza che Dio 

sarebbe stato fedele alle sue promesse. Rit. 

 

Lettore: Chiamate con Maria e come Lei ad essere madri nella 

Chiesa, contempliamo con occhi puri e cuore attento. Ai piedi 

della croce Essa ha generato la Chiesa e ne è diventata la Madre 

spirituale orante ed umile, vincolo di unità tra i fratelli di lei, figli 

del Padre.  Rit. 

 

Lettore: Con Maria, Vergine in preghiera, ci uniamo alla 

preghiera della Chiesa che loda il Signore incessantemente e 

intercede per la salvezza del mondo. Rit. 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni (19,25-27) 

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua 
madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, 
vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, 
disse alla madre: "Donna, ecco il tuo figlio!". Poi disse al 
discepolo: "Ecco la tua madre!". E da quel momento il 
discepolo la prese nella sua casa. 

 
Gesù Crocifisso nell’ora della sua agonia, sul Calvario, ti consegna 
sua madre Maria Addolorata ed a lei ti affida. Con la sua presenza 



 

 

silenziosa ed amante, Maria svolge il suo ruolo di madre nel 
cammino della tua sequela di Gesù.  

Nel giorno del tuo 
battesimo, rigenerata in 
Cristo Gesù dall’amore 
del Padre per opera 
dello Spirito Santo, 
Maria ti accoglie come 
figlia prediletta. 
Chiamata alle nozze 
con l’Agnello immolato 
per la salvezza del 
mondo, si pone in 
modo particolare vicino 
a te e ti custodisce 
insieme al suo Gesù 

nello stesso amore, nello stesso sacrificio, nella stessa 
incorruttibile e radiosa speranza.  
Come madre ti rimane accanto incessantemente, specialmente 
nelle ore più difficili e starà presso di te nell’ora della morte. 
Quando, compiuta la tua pasqua, sarai calata dalla tua croce, 
saranno le sue braccia ad accoglierti, proprio come ha fatto con 
Gesù, con Madre Clelia, con ogni uomo perché suo figlio. Santa 
Maria Madre di Dio prega per noi peccatori adesso e nell’ora della 
nostra morte!  
Vera figlia di Maria, sei chiamata ad essere madre con Maria, 
come ha fatto Madre Clelia. Il luogo della tua dimora, della tua 
verginale fecondità è sempre il medesimo, il monte Calvario. La 
Chiesa nasce e vive sotto la croce. Non sfuggire da questo posto 
che è tuo per vocazione minima dell’Addolorata! Non sfuggirlo 
quando la provvidenza ti conduce dove c’è più miseria, più 
dolore, più deserto, sul duro calvario di tanti tuoi fratelli e figli. 
Sta, rimani come Maria e con lei porta bontà, disponibilità, 



 

 

misericordia, sorriso, servizio. Non sfuggirlo quando una spada ti 
trafigge l’anima e sei chiamata a partecipare in prima persona al 
martirio incruento da cui incessantemente nasce la Chiesa. 
Insieme a Maria Addolorata ripeti il tuo generoso sì. È la 
fecondità verginale della Madre Dolorosa, della donna 
dell’Apocalisse, dove le doglie ed il grido del parto coincidono 
con il silenzioso dolore della madre a cui viene strappato il figlio.  
Come Madre Clelia, fa parte della tua vocazione e missione essere 
qui in terra una piccola, dolce, sconosciuta madre, nascosta in 
Dio. Ma quando tutto si svelerà, anche tu apparirai con il tuo 
Sposo e Signore nella gloria. Quel giorno ti farà conoscere e ti 
consegnerà nel gaudio i figli generati nel deserto del tuo esilio, in 
amorosa e vigilante attesa del suo ritorno.  
Pellegrina nel sabato del tempo, ti aiuti Maria, la madre, a 
camminare con perseveranza e gioia verso la domenica senza 
tramonto. 
 

Silenzio 
 

Preghiamo insieme e diciamo: Convertici a te o Signore 

Signore, uomo dei dolori, porti sulla croce i peccati e le sofferenze 

dell’umanità. Maria, associata alla Tua passione, ci chiama ad 

unirci nella fede all’offerta redentrice del suo Figlio.  

Noi ti preghiamo: Convertici a te o Signore 

Padre santo, che hai dato a Maria la grazia di essere discepola 

della Parola, ancor prima di essere Madre del Verbo incarnato, 

dona alla comunità ecclesiale lo spirito dell’ascolto, per obbedire 

nella fede ad ogni cenno della tua volontà.  

Noi ti preghiamo: Convertici a te o Signore 



 

 

Padre buono, che hai affidato al cuore della Vergine Madre tutti 

gli uomini redenti dal tuo Figlio, dona ai tuoi discepoli la capacità 

di vedere e condividere le angosce e le speranze di ogni uomo. 

Noi ti preghiamo: Convertici a te o Signore 

Padre giusto, che hai associato Maria al sacrificio del tuo Figlio, 

sostieni quanti sono nella sofferenza, nella malattia e nella 

solitudine, perché possano sperimentare la gioia e la speranza 

che germogliano ai piedi della croce.  

Noi ti preghiamo: Convertici a te o Signore 

Padre misericordioso, che nella memoria viva del nostro 

Battesimo ci chiami a camminare verso il tuo Regno, fa’ che 

guardando a Maria, madre e modello della Chiesa, ci lasciamo 

convertire a te, che attendi senza stancarti il nostro ritorno.  

Noi ti preghiamo: Convertici a te o Signore 

 

Preghiamo  

Maria, donna dell’ascolto, rendi aperti i nostri orecchi; fa’ che 

sappiamo ascoltare la Parola del tuo Figlio Gesù tra le mille 

parole di questo mondo; fa’ che sappiamo ascoltare la realtà in 

cui viviamo, ogni persona che incontriamo, specialmente quella 

che è povera, bisognosa, in difficoltà. 

Maria, donna della decisione, illumina la nostra mente e il nostro 

cuore, perché sappiamo obbedire alla Parola del tuo Figlio Gesù, 

senza tentennamenti; donaci il coraggio della decisione, di non 

lasciarci trascinare perché altri orientino la nostra vita. 



 

 

Maria, donna dell’azione, fa’ che le nostre mani e i nostri piedi si 

muovano «in fretta» verso gli altri, per portare la carità e l’amore 

del tuo Figlio Gesù, per portare, come te, nel mondo la luce del 

Vangelo. Amen. 

(Papa Francesco) 

 

Canto: Maria hai creduto 

Hai creduto alla Storia: 

alle fedeli promesse del Padre, 

ai patriarchi, alla Legge, ai profeti: 

tutto cantava l’evento di Cristo ! 

 Rit. Madre dei viventi, Vergine fedele, 

  donaci la gioia di credere con te. 

Hai creduto alla Vita: 

meravigliosa vicenda di Dio 

scritta nel cuore ed in carne di Vergine 

per generare i mortali all’eterno.    Rit. 

 Hai creduto al tuo Figlio: 

 quando cresceva come uno di noi, 

 quando parlava l’eterna parola, 

 quando moriva tradito su un legno.   Rit. 

Hai creduto alla Pasqua: 

dopo la croce risplende la luce, 

che ti fa madre di tutti per sempre, 

china sui passi di ogni tuo figlio.    Rit. 

 


